
Viaggiando
tra i giochi enigmistici
Un passatempo intelligente, con aspetti tipici della mentalità 
per vivere il giorno, in vacanza

Il termine ‘enigma’ è comunemente usato 
per indicare un fatto inspiegabile, misterioso, o 
un’espressione poco chiara. Nella prima parte di 
questa puntata parleremo dell’enigma, inteso però 
come gioco enigmistico. Nella seconda parte tor-
neremo in un settore molto particolare dell’enig-
mistica, quello crittografico, per riproporne, tra i 
tanti, il tipo più classico: la crittografia pura.

L’ENIGMA MODERNO

Non troviamo di meglio, per presentare questo 
argomento, che utilizzare la ‘voce’ che gli dedi-
ca Zoroastro nel suo più volte citato “Dizionario 
Enciclopedico di Enigmistica e Ludolinguistica”.

“Nei tempi più lontani l’enigma era sacro e serviva 
da chiave di accesso alla ristretta cerchia di coloro 
che comandavano, re e sacerdoti, ma la sua mancata 
risoluzione costava la vita... Nella moderna enig-
mistica l’enigma è un gioco in versi che descrive, 
con parole e immagini più o meno velate, un essere 
vivente, un oggetto inanimato, un concetto astratto”.

E dello stesso D.E.E.L. ci avvaliamo per eviden-
ziare la distinzione tra indovinello ed enigma:

“L’indovinello è più sciolto, ridotto nel numero dei 
versi e di solito ha carattere epigrammatico; l’enig-
ma tratta il soggetto scelto con maggiore impegno 
formale, non più vincolato, come un tempo, alla 
quartina, all’ottava o al sonetto, ma in metro libero, 
senza obbligo di rima”.

Per far risaltare queste differenze, come già 
abbiamo fatto in precedenza, presentiamo due 
esempi in cui la stessa soluzione, che è l’anello, è 
svolta prima come indovinello e poi come enigma.

Indovinello     (Radar)

Mi sembra un misogino

Pel solito giretto, questo chiuso,
ormai l’han visto tutto circolare.
Sol s’è invitato a nozze lui compare
ma ben sarà non prenderlo pel naso.

Enigma      (Malia)

Alla casa del padre, in riva al mare

Amo il recinto di pietra
dove l’acqua di mare s’insinua discreta
e la rosa antica ha trovato rifugio.
Amo la palma di sempre
che tende i suoi rami e mi addita
la stessa luna a un passo sfiorata
nel cielo di smalto.
Qui io resterò, solitario
dove ogni radice è di carne e di sangue.
Qui la gioia duratura, la vera
promessa dei tempi.
Mi fissano queste pietre come lucidi occhi.
Ed io mi riconosco nel vecchio pescatore
nel volto solcato di chi fu pietra d’amore:
qui, nella dignità dei padri
si chiuderà il mio cerchio.

Dopo l’introduzione teorica proponiamo, come 
sempre, alcuni esempi da risolvere.

Piccoli suggerimenti, ma li riteniamo più che 
sufficienti, sono che la soluzione del primo è di 
grande attualità mentre quella del secondo è... 
enigmistica.

1) Enigma      (Zoilo)

Dopo la mareggiata

Arriva dal cielo l’atteso segnale:
si placano le onde
e portano buone nuove;
torna a correre sulla tavola
il familiare topolino.
Si riannodano reti
per riprendere a navigare
sognando spazi infiniti
verso l’ignoto
a contatto con nuovi mondi
regolati dal volere del destino.
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